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QUATTRO SONO I SETTORI IN CUI SI IMPEGNO' PORTANDO UN 
CONTRIBUTO DECISIVO ALLA FORMAZIONE DI UNA NUOVA VISIONE 

DEL MONDO 

1- L'OSSERVAZIONE ASTRONOMICA MEDIANTE L'USO DEL
    TELESCOPIO

2- LO STUDIO DELLA FISICA: LA CINEMATICA , IL PRINCIPIO DI INERZIA,
    I SISTEMI INERZIALI

3- LA FORMULAZIONE DEL “METODO SCIENTIFICO” 

4- L'ELABORAZIONE DI UNA NUOVA FILOSOFIA DELLA NATURA E DI
    UNA NUOVA INTERPRETAZIONE DELLA BIBBIA 



  

GALILEO GALILEI

1564 – NASCE A PISA 1L 15 FEBBRAIO

1581 – ABBANDONA GLI STUDI DI MEDICINA SENZA TERMINARLI

1588 – PROFESSORE DI MATEMATICA ALL'UNIVERSITA' DI 

            BOLOGNA

1589 – PROFESSORE DI MATEMATICA ALL'UNIVERSITA' DI PISA,     

1592 – PROFESSORE DI MATEMATICA ALL'UNIVERSITA' DI     

            PADOVA DOVE OPERA AL  SERVIZIO DELLA REPUBBLICA 

             VENETA ANCHE COME TECNICO/INGEGNERE

1609 – COSTRUISCE E VENDE ALLA REPUBBLICA DI VENEZIA UN  

            TELESCOPIO DA 10 INGRANDIMENTI



  

1609 -  COSTRUISCE TELESCOPI DA 3 a 30 INGRANDIMENTI E
            RACCOGLIE LE OSSERVAZIONI NEL “SIDEREUS NUNCIUS”

1610 – TORNA A FIRENZE PRESSO COSIMO II DE MEDICI CON IL TITOLO
            DI FILOSOFO E MATEMATICO

1613 - PUBBLICA LE SUE RICERCHE SULLE MACCHIE SOLARI

1616 – VIENE AMMONITO DALL'INQUISIZIONE PER LA SUA ADESIONE   
            ALLA TEORIA COPERNICANA

1623 – PUBBLICA IL “SAGGIATORE”  DOVE ESPONE IL METODO 
            SCIENTIFICO

1632 – PUBBLICA IL “DIALOGO SOPRA I DUE MASSIMI SISTEMI DEL  
            MONDO”



  

1633 – PER IL SUO “DIALOGO” ,DOVE SOSTIENE LA TEORIA  
            COPERNICANA, VIENE PROCESSATO PER ERESIA
            DALL'INQUISIZIONE;  ABIURA ED E' CONDANNATO AGLI
            ARRESTI DOMICILARI A VITA
          
                               
1638 – PUBBLICA “DISCORSI E DIMOSTRAZIONI MATEMATICHE
            INTORNO A DUE NUOVE  SCIENZE”

1642 – MUORE AD ARCETRI  IL GIORNO 8 GENNAIO



  



  

IL TELESCOPIO DI GALILEO



  

Ho visto Venere bicorne
Navigare soave nel sereno
Ho visto valli e monti sulla Luna
……………………………………
Io Galileo, primo tra gli umani;
Quattro stelle aggirarsi intorno a Giove
E la Via Lattea scindersi 
In legioni infinite di nuovi mondi
……………………………………..

• Primo Levi, Sidereus Nuncius (11/04/1984)



  

Breve storia del telescopio
• Alla fine di settembre 1608, un costruttore di 

lenti olandesi Hans Lipperhey presenta al conte 
Maurizio di Nassau uno strumento” grazie al 
quale tutte le cose a grande distanza possono 
esse viste come se fossero vicine”

• Un occhiale di circa 30 cm di lunghezza con due 
lenti, una concava l’altra convessa, viene 
venduto a 300 fiorini al conte che ne intuisce 
l’utilità militare

• Vengono ordinati altri esemplari con la 
condizione che non ne siano costruiti altri per 
oppositori o nemici. 



  

Si fanno avanti altri artigiani che rivendicano 
la paternità dell’invenzione

L’occhiale viene riprodotto e si diffonde 
rapidamente in tutta Europa

Nel dicembre del 1608 Lipperhey costruisce 
e vende per 300 fiorini anche un modello di 
binocolo

Nel luglio 1609 Galileo entra in possesso di 
un esemplare di “occhiale in canna”



  

• Instrument om verre te sien    – olandese
• Fistula dioptrica, perspicillum  – latino
• Lunettes                                   - francese
• Cylinder                                    - inglese
   perspective cylinder
   perspective trunks
• Cannone                                 - italiano
    Visorio
    Occhialone
    Occhiale di canna
    Occhiale di Galileo
    Telescopio              - Accademia dei lincei 1611



  

CANNOCCHIALE DI GALILEO



  



  



  



  



  

Lettera ad Antonio de' Medici

Padova, 7 Gennaio 1610

...”et pur questa sera ho veduto Giove 
accompagnato da 3 stelle fisse, totalmente 
invisibili per la loro piccolezza, et era la lor 
configurazione in questa forma”..

                                                    *

                                          *         Occidens                
                                       

                         *
 
                    *   
     oriens                                                 
                                                



  



  



  



  



  



  



  



  

Il Saggiatore

 
 La filosofia è scritta in questo grandissimo libro che 
continuamente ci sta aperto innanzi a gli occhi (io dico 
l'universo), ma non si può intendere se prima non s'impara 
a intender la lingua, e conoscer i caratteri, ne' quali è 
scritto. Egli è scritto in lingua matematica, e i caratteri son 
triangoli, cerchi, ed altre figure geometriche, senza i quali 
mezi è impossibile a intenderne umanamente parola; senza 
questi è un aggirarsi vanamente per un oscuro laberinto.



  

“se si levasse totalmente la resistenza del mezzo, tutte le materie 
discenderebbero con eguali velocità”. 

Esperimento della caduta dei gravi dalla torre di Pisa (1590?)



  

Superficie della Luna

2 Agosto 1971

…cosa possiamo dire? il 
signor Galileo aveva 
ragione…

David R. Scott

Comandante Apollo 15



  



  

Dialogo sopra i massimi sistemi del mondo, 
tolemaico e copernicano – natura dell'opera 

Scritto sotto forma di conversazione, che si 
articola in quattro giornate, dove si confrontano 
differenti idee sui due modelli in discussione:

• La cosmologia aristotelica/tolemaica

• La cosmologia copernicana

Viene escluso il modello di Tycho Brahe



  

Dialogo sopra i massimi sistemi del mondo, 
tolemaico e copernicano - personaggi

• Salviati: personaggio reale (1583-1614), 
fiorentino copernicano convinto

• Simplicio: filosofo aristotelico, realmente esistito

• Sagredo: personaggio reale (1571-1620), amico 
personale di Galileo, nobile, di mente aperta e 
culturalmente disponibile



  

Dialogo sopra i massimi sistemi del mondo, 
tolemaico e copernicano – struttura 

I° giorno

• Confutazione della cosmologia aristotelica

• II° giorno

Descrizione  del moto diurno della terra, 
confutazione dei principali argomenti contro il 
moto della terra  

• III° giorno

Descrizione del moto annuale della terra

• IV° giorno

Le maree come dimostrazione fisica del moto 
della terra 



  

Introduzione al concetto dei “Sistemi Inerziali” 

...“rinserratevi con qualche amico nella maggiore stanza 
che vi sia sotto coverta di alcun grande naviglio, e quivi 
fate d'aver mosche, farfalle, e simili animaletti volanti”...

...”ne' da alcuno di quelli potrete comprender se la nave 
cammina o pure sta ferma”...

(Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo)



  

Introduzione al “Principio di inerzia”

“Immaginiamo una superficie piana, pulitissima, come 
uno specchio e di materia dura come l'acciaio e che 
fusse non parallela all'orizzonte, ma alquanto inclinata, 
e che sopra di essa voi poneste una palla 
perfettamente sferica e di materia grave e durissima, 
come , verbigrazia, di bronzo”....

(Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo)



  

Galileo e la Chiesa



  

La sentenza dell'Inquisizione , 22 giugno 1633

….”diciamo,pronunciamo, sentenziamo e dichiariamo che 
tu, Galileo suddetto, per le cose dedotte in processo e da 
te confessate come sopra, ti sei reso a questo Officio 
veementemente sospetto di eresia”....

L'abiura

...con cuor sincero e fede non finta abiuro, maledico e 
detesto li suddetti errori e eresie, e generalmente e 
qualunque altro errore, eresia e setta contraria alla Santa 
Chiesa”....



  

Galileo e la Chiesa oggi



  

  NEL 1979 IL PAPA GIOVANNI PAOLO II 
ISTITUISCE UNA COMMISSIONE PER  
RIABILITARE LA FIGURA DI GALILEO 
CHE AVVERRÀ IN FORMA SOLENNE 
NEL 1992.



  

«Io auspico che teologi, scienziati e storici, animati da uno 
spirito di sincera collaborazione, approfondiscano l’esame 
del caso Galileo e, nel leale riconoscimento dei torti, da 
qualunque parte provengano, rimuovano le diffidenze che 
quel caso tuttora frappone, nella mente di molti, alla 
fruttuosa concordia tra scienza e fede, tra Chiesa e mondo. 

A questo compito che potrà onorare la verità della fede e 
della scienza, e dischiudere la porta a future collaborazioni, 
io assicuro tutto il mio appoggio». 

                                                           Giovanni Paolo II 

II Discorso alla sessione plenaria della Pontificia 
Accademia delle Scienze – 10/11/1979



  

Alla chiusura dei lavori di questa 
commissione, viene edito il libro 

"Galileo Galilei, 350 anni di storia (1633-
1983). Studi e Ricerche" 

   (Edizioni PIEMME, 1984) 



  

Roberto Renzetti su “Sapere” n° 4, 1994, 
pubblica una Recensione del testo, 
riportando alcuni brani significativi. 

Quelli di seguito riportati sono riconducibili 
al contributo di G. J. Béné che, insieme 
ad altri otto relatori, opera una revisione 

della figura e delle opere di Galileo.



  

"Che la Chiesa abbia invitato alla prudenza gli 
scienziati che trattavano l'eliocentrismo, è cosa 
certa; ma in tutti gli altri campi, lo sviluppo 
scientifico non ha subìto di fatto alcun intralcio". 

"Galileo serve anzitutto d'argomento come 
giustificazione della lotta antireligiosa e 
specialmente anticristiana. Infatti egli è stato 
recuperato dai marxisti sovietici "



  

«La Chiesa dell'epoca di Galileo si attenne alla 
ragione più che lo stesso Galileo, e prese in 
considerazione anche le conseguenze etiche e 
sociali della dottrina galileiana. La sua sentenza 
contro Galileo fu razionale e giusta, e solo per 
motivi di opportunità politica se ne può 
legittimare la revisione ……» 

Joseph Ratzinger, 

Svolta per l‘Europa? Chiesa e modernità 
nell'Europa dei rivolgimenti. 



  

IL CORAGGIO DI GALILEO
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